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Nel novembre 2008 COREPLA, Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il Recupero degli imballaggi in Plastica, ha

aderito volontariamente al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), attualmente disciplinato dal

Regolamento CE n. 1221/2009.

Il presente documento rappresenta il secondo aggiornamento annuale della Dichiarazione Ambientale 2019 del

Consorzio, redatta in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 6 del Regolamento Comunitario n° 1221/2009 come

modificato dai successivi reg. UE n. 1505/17 e reg. UE 2026/18, il quale prevede che almeno ogni tre anni

un’organizzazione registrata predisponga una nuova dichiarazione ambientale in conformità ai requisiti stabiliti negli

allegati I, II, III e IV del citato Regolamento. La Dichiarazione Ambientale 2019 è stata aggiornata al 31 dicembre 2021 e

riporta dati e informazioni relativi al triennio 2019-2021.

Con questo documento il Consorzio intende illustrare alle parti interessate le proprie prestazioni attinenti agli aspetti

ambientali, nonché le attività svolte e le relazioni con i diversi soggetti pubblici e privati con cui si interfaccia nella

gestione delle attività di raccolta, selezione e recupero dei rifiuti di imballaggio in plastica.

Viene inoltre presentato il Sistema di Gestione Integrato, Qualità, Ambiente e Sicurezza sul Lavoro adottato da COREPLA

in conformità alle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, implementato per la gestione dei suddetti aspetti e per la

definizione dei relativi obiettivi e traguardi finalizzati al miglioramento delle prestazioni del Consorzio.

Premessa
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Chi siamo

COREPLA è il Consorzio, costituito nel 1997 a seguito del recepimento della Direttiva 
94/62 CE, per concorrere al raggiungimento degli obiettivi di riciclo e di recupero dei 
rifiuti di imballaggio in plastica e materiali di imballaggio in plastica immessi sul 
territorio nazionale. Il Consorzio, avente personalità giuridica di diritto privato, non ha 
fini di lucro e la sua attività è conformata ai principi generali contenuti nella Parte IV del 
D. Lgs. 152/2006, Titolo II, in particolare ai principi di efficacia, efficienza, economicità, 
trasparenza e di libera concorrenza.

Operando nell’ambito del sistema di gestione dei rifiuti di imballaggio coordinato 
da CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi), assicura il ritiro degli imballaggi in plastica 
raccolti nel 97% dei Comuni, il loro riciclo e recupero. Assicura inoltre la piena 
compatibilità ambientale degli imballaggi in plastica per concorrere al raggiungimento 
degli obiettivi previsti dalla Direttiva comunitaria 94/62 CE, secondo criteri di efficienza, 
efficacia, economicità e trasparenza.

Nel corso del 2022 risultano aderenti al Consorzio 2.480 imprese, operanti nelle 
diverse fasi del ciclo di vita degli imballaggi in plastica e suddivise in 4 principali 
categorie, che rappresentano Produttori, Trasformatori, Autoproduttori, Riciclatori e 
Recuperatori.

• 77 produttori (A): imprese produttrici o importatrici di materia prima per la 
fabbricazione di imballaggi in plastica;

• 2.233 trasformatori (B) : imprese produttrici o importatrici di imballaggi in plastica;

• 63 autoproduttori (C): imprese utilizzatrici che fabbricano i propri imballaggi in 
plastica e provvedono al riempimento o importano merci imballate;

• 107 riciclatori e recuperatori (D): imprese che riciclano e/o recuperano rifiuti di 
imballaggi in plastica.

DENOMINAZIONE:

• COREPLA - Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo e il Recupero degli 
imballaggi in Plastica 

FORMA GIURIDICA:
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Cosa facciamo

Il Consorzio:

✓ supporta i Comuni nell’attivare e 
sviluppare adeguati sistemi di 
raccolta differenziata, 
riconoscendo loro (o agli 
operatori da essi delegati) i 
corrispettivi previsti dall’Accordo 
Quadro ANCI-CONAI a supporto 
dei maggiori oneri sostenuti per 
lo svolgimento della raccolta;

✓ contribuisce al raggiungimento 
degli obiettivi di recupero del 
materiale proveniente da 
raccolta differenziata, destinato 
prioritariamente al riciclo 
meccanico e, in subordine, al 
recupero energetico facendosi 
carico di tutte le necessarie 
operazioni preliminari;

✓ svolge un’azione sussidiaria al 
mercato a favore delle imprese 
riciclatrici per il ritiro dei rifiuti 
d’imballaggio in plastica 
provenienti da attività 
economiche su superfici private;

✓ svolge attività di comunicazione 
indirizzata ai cittadini e ai diversi 
portatori di interesse, volta a 
sensibilizzarli alla miglior pratica 
della raccolta differenziata e, più 

in generale, a promuovere 
interventi per ridurre l’impatto 
ambientale degli imballaggi in 
plastica a partire dalla 
prevenzione dei rifiuti.

Tutte le attività svolte sono 
finanziate attraverso:

• il Contributo Ambientale CONAI 
(CAC) sugli imballaggi in plastica 
immessi nel mercato nazionale 
(prodotti in Italia o importati sia 
vuoti che pieni);

• i proventi delle vendite dei rifiuti 
valorizzati a valle della raccolta 
differenziata.

UN CONTESTO IN EVOLUZIONE

Se da una parte, il 2022 si è contraddistinto per una riduzione delle misure 

restrittive legate alla pandemia da Covid-19 e con una diffusa aspettativa di una 

rapida ripresa economica, dall’altra, con lo scoppio della guerra in Ucraina e i 

conseguenti rincari dei prodotti energetici, si è assistito a un aumento 

generalizzato dei prezzi al consumo e conseguentemente, dell’inflazione. La 

necessità di una maggiore diversificazione delle fonti energetiche ha accelerato la 

spinta verso la transizione ecologica e verso obiettivi di sostenibilità sempre più 

ambiziosi Con queste premesse, diverse sono le iniziative in corso che hanno 

avuto un forte impulso nel 2022.

Tra queste ha un importante rilievo la revisione della Direttiva Imballaggi 

(Packaging and Packaging Waste Directive – PPWD) per la quale nel novembre del 

2022 è stata presentata la proposta ufficiale (dovrebbe essere approvata entro il 

primo quadrimestre del 2024) che oltre a intervenire sui requisiti essenziali che gli 

imballaggi devono soddisfare (introducendo misure vincolanti sulla progettazione 

degli imballaggi) e sugli obblighi di contenuto minimo di riciclato (per gli 

imballaggi in plastica), prevede obblighi di riduzione degli imballaggi immessi sul 

mercato e pone un accento particolare sul riutilizzo anziché sul riciclo. Spostando 

così, nei fatti, l’attenzione e gli interventi dalla gestione degli imballaggi a fine vita, 

alla fase di progettazione. A questa iniziativa se ne aggiungono altre ancora in 

corso, come quella di revisione della Direttiva Quadro sui rifiuti e del 

Regolamento sulle spedizioni transfrontaliere dei rifiuti. Del 2022 è il nuovo 

Regolamento sull’utilizzo di materie plastiche riciclate a contatto con gli alimenti 

che introduce nuove regole per garantire la sicurezza.
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Attività consortili e indice di avvio a riciclo

Nel corso del 2022, il quantitativo di imballaggi 
immessi al consumo a livello nazionale è stato 
stimato pari a 2.350 Kton (+1,4% rispetto al 2021), 
rappresentato per il 43,7% da imballaggi flessibili e 
per il 56,3% da imballaggi rigidi. Rispetto al 
quantitativo complessivo, i volumi risultanti dalle 
dichiarazioni CAC, che si assumono essere equivalenti 
all’immesso al consumo di pertinenza COREPLA, sono 
pari a 1.871 Kton (+0,5% rispetto al 2021). 

La maggior parte dei rifiuti di imballaggi in plastica 
avviati a riciclo da COREPLA proviene dalla raccolta 
differenziata urbana (692.684 t), mentre una quota 
minore consiste in flussi provenienti da Commercio & 
Industria, raccolti attraverso piattaforme dedicate 
(34.797 t), confermando così la priorità di intervento 
consortile laddove il mercato, da solo, non 
garantirebbe risultati a riciclo. La crescita del riciclo 
COREPLA è frutto di un continuo orientamento alla 
diversificazione produttiva, al miglioramento della 
partnership con i riciclatori, al potenziamento del 
mercato estero (intra-europeo), alla ricerca di nuovi 
clienti su mercati finora inesplorati e allo sviluppo di 
modelli innovativi di riciclo.

Chi siamo

QUANTITÀ (t)         2020 2021 2022

IMMESSO AL CONSUMO 1.913.914 1.861.696 1.871.218

AVVIO RICICLO TOTALE 904.893 1.021.218 1.052.481

di cui da raccolta differenziata 625.115 684.615 692.684

di cui da piattaforme Commercio e Industria coordinate 30.278 37.603 34.797

di cui gestione INDIPENDENTE 249.500 299.000 325.000

(*) Al netto della frazione estranea contenuta nella raccolta monomateriale

INDICE (%) 2020 2021 2022

Indice di avvio a riciclo (incidenza su immesso al consumo) 47,3% 54,9% 56,2%

Tabella 1: attività consortili e indice avvio a riciclo
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Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza

«La missione di COREPLA, come previsto dal D.L. n. 152 del 03.04.06, consiste 
nel concorrere a garantire il raggiungimento degli obiettivi di riciclo e di recupero 
dei rifiuti di imballaggi in materiale plastico generati sul territorio nazionale. A tal 
fine COREPLA razionalizza, organizza, garantisce e promuove la gestione dei 
rifiuti da imballaggi in plastica in maniera tale da minimizzare i rischi inclusi 
quelli per la salute e la sicurezza sul lavoro e l’impatto sull’ambiente.

Tutti i dipendenti, i collaboratori, il management, i membri degli organi 
amministrativi e di controllo di COREPLA e i terzi con i quali COREPLA intrattiene 
qualsiasi tipo di relazione economica e professionale sono tenuti all’osservanza 
del “Codice di Comportamento” e del “Modello di Organizzazione e Gestione”.

COREPLA svolge le proprie attività in un contesto dove al soddisfacimento di 
obiettivi economici e produttivi, si associano esigenze sociali ed ambientali. 
COREPLA è, quindi, impegnato nella ricerca costante di soluzioni innovative e 
sostenibili al fine di conseguire obiettivi di miglioramento con riferimento agli 
aspetti qualitativi, ambientali e di salute e sicurezza sul lavoro. Per tale motivo il 
consorzio si impegna a:

• confrontarsi con il contesto di riferimento, comprendere le parti interessate e 
condividerne gli interessi comuni;

• identificare e analizzare i rischi e le opportunità conseguenti, individuando le 
azioni necessarie per ridurre gli effetti indesiderati o coglierne le opportunità.

• La Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza che COREPLA si prefigge di 
perseguire, mantenere e migliorare nel tempo, attraverso l’adozione di un 
Sistema Integrato, è legata a requisiti e valori imprescindibili, che rientrano 
nella natura stessa del Consorzio, Ente di diritto privato senza scopo di lucro, 
quali:

• il “servizio” alla Società civile, agli Enti convenzionati e ai 
Riciclatori/Recuperatori finali;

• la garanzia della “qualità” delle lavorazioni dirette ed indirette e dei 
prodotti forniti ai Riciclatori/Recuperatori nel rispetto della tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori;

• il “contributo” al miglioramento delle prestazioni ambientali delle attività 
di raccolta, selezione e recupero dei rifiuti di imballaggi in materiale 
plastico;

• la trasparenza ed etica d’impresa, per promuovere rapporti di fiducia nei 
confronti degli stakeholder con i quali si interfaccia.

• ne consegue che per COREPLA è di primaria importanza che la sua attività 
e i suoi prodotti rispettino tutti i requisiti richiesti dalle leggi, dai contratti 
e dalle specifiche tecniche. In COREPLA, quindi, valgono i seguenti principi 
assoluti:

• rispetto rigoroso delle leggi e delle normative in materia di qualità, 
ambiente e salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

• ottenimento del livello qualitativo e quantitativo stabilito, nel massimo 
rispetto possibile dell’economicità di processo e con il minor impatto 
ambientale;

• correzione delle non conformità;
• responsabilizzazione individuale verso la qualità del lavoro e del prodotto 

e verso la tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro;
• impegno da parte di ogni funzione aziendale a soddisfare costantemente 

le esigenze di “servizio” alla Società civile, agli Enti convenzionati ed ai 
Riciclatori/Recuperatori finali;

• adeguatezza e rispetto dell’efficacia del Sistema Qualità, Ambiente e 
Sicurezza costantemente sottoposti a verifiche;
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Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza

• impegno di tutti i dipendenti e dei fornitori nel raggiungimento degli obiettivi stabiliti periodicamente in relazione al contesto e all’analisi dei rischi;

• impegno nel rendere i processi efficaci ed efficienti, minimizzando gli impatti ambientali ed i fattori di rischio diretti ed indiretti, compresi quelli per la salute e 
sicurezza del personale;

• registrazione e disponibilità dei dati relativi ai controlli di qualità come prova obiettiva della qualità del prodotto;

• aggiornamento costante di un sistema di controllo e di revisione interno per assicurare il rispetto dello spirito di questa Politica per la Qualità, l’Ambiente e la 
Sicurezza.

COREPLA considera la trasparenza e la tracciabilità delle proprie attività un valore fondamentale al servizio della comunità. Il Consorzio promuove e sollecita la 
partecipazione attiva dei propri dipendenti e collaboratori nel processo teso a rendere efficace il sistema, minimizzando i rischi e cogliendo le opportunità 
conseguenti al contesto in cui opera. Inoltre il Consorzio attua iniziative ed azioni tese a fornire ai propri portatori d’interesse, informazioni complete ed 
esaurienti circa le proprie strategie, gli impatti ambientali ed i rischi connessi alla salute e sicurezza sul lavoro, nonché gli obiettivi che intende perseguire.

COREPLA si impegna a mantenere la propria organizzazione conforme ai requisiti richiesti dalle Norme oggetto della certificazione (UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN 
ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e Regolamento EMAS CE n. 1221/2009) con particolare riguardo per i requisiti relativi ai servizi offerti ed alle Norme 
cogenti.»

Milano, 19 gennaio 2023

IL DIRETTORE 
GENERALE

Giovanni Bellomi
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Il Sistema di Gestione Integrato COREPLA

COREPLA si è dotato nel tempo di strumenti gestionali e di rendicontazione sempre più accurati, per rendere i propri processi più efficaci e performanti. 

Tra questi, un contributo significativo viene dal Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza e dal Sistema di Gestione della Sicurezza 
delle Informazioni. Il Sistema di Gestione Integrato, applicato alle sedi di Milano e Roma, reca il seguente scopo: “Gestione delle attività di recupero e riciclo 
dei rifiuti di imballaggi in plastica, compresa la promozione delle attività di studi e ricerca”.

Registrazione EMAS

 (Eco-Management and Audit Scheme), dal 
2008

UNI EN ISO 9001:2015 - Sistema di gestione 
per la qualità, certificato dal 2001

UNI EN ISO 14001:2015 - Sistema di gestione 
ambientale, certificato dal 2008

UNI ISO 45001:2018 - Sistema di gestione per 
la salute e sicurezza sul lavoro, certificato dal 
2010 (precedentemente OHSAS 18001)

UNI CEI ISO/IEC 27001:2013 - Sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni, 
certificato dal 2011

COREPLA ha inoltre ottenuto, a partire dal 2008, la registrazione europea EMAS (Eco-Management and Audit 
Scheme), non solo per valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali, ma anche per fornire al 
pubblico e ad altri soggetti interessati informazioni sulla propria gestione ambientale attraverso la 
pubblicazione annuale della Dichiarazione ambientale.  Lo scopo indicato per la registrazione EMAS fa 
riferimento al codice NACE 38.32 "Recupero dei materiali selezionati".

Questo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale tiene 
conto del documento di riferimento EMAS per il settore della 
gestione dei rifiuti, approvato con decisione Commissione Ue 
3 aprile 2020, n. 2020/519/UE e applicabile dal 12 agosto 2020. 
In particolare, sono state prese in considerazione le BEMP 
(Best Environmental Management Practices) indicate per i 
regimi di responsabilità estesa del produttore e i relativi 
indicatori di prestazione - ove applicabili, oltre alle BEMP per il 
trattamento dei rifiuti (RSU). 
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La gestione ambientale

Con particolare riferimento alla componente ambientale, il Sistema di 
Gestione prevede diverse fasi di attività:

• l’aggiornamento della Politica ambientale da parte della Direzione 
Generale;

• l’aggiornamento dell’analisi del contesto, tramite la quale vengono 
individuati i fattori interni ed esterni (comprese le condizioni 
ambientali) rilevanti per le finalità del Consorzio e che influenzano la 
capacità di raggiungere gli esiti attesi del Sistema di gestione. L'analisi 
comprende l’individuazione delle parti interessate operanti in tale 
contesto che vantano bisogni e aspettative rilevanti rispetto al 
Sistema di Gestione stesso: clienti, fornitori, Consorziati, dipendenti e 
collaboratori, fornitori, clienti, Sistemi autonomi, 
cittadini/consumatori, istituzioni e Pubblica Amministrazione;

• la pianificazione del Sistema, comprendente:

• l’individuazione dei requisiti legali e di altro tipo di rilevanza 
ambientale e relativo controllo;

• l’individuazione degli aspetti ambientali significativi delle attività 
svolte sia direttamente dal Consorzio che indirettamente dai soggetti 
coinvolti nella filiera degli imballaggi in plastica;

• l’aggiornamento dell’analisi dei rischi e delle opportunità che possono 
derivare dagli aspetti ambientali, dagli obblighi di conformità e da 
altri fattori ed istanze delle parti interessate individuati in sede di 
analisi del contesto (secondo la specifica procedura adottata “Analisi 
e valutazione dei rischi”);

• la determinazione degli obiettivi e dei traguardi aziendali per la gestione degli 
aspetti ambientali significativi;

• l’attuazione del Sistema, inclusa l’assegnazione di responsabilità, la 
predisposizione di procedure, il coinvolgimento e la formazione del personale;

• la verifica del corretto funzionamento del Sistema tramite misurazioni ed audit 
interni, del rispetto delle procedure e della prestazione ambientale del Consorzio;

• il riesame da parte della Direzione sull’andamento generale del sistema, con 
particolare attenzione alla valutazione del raggiungimento degli obiettivi 
ambientali.

Fig.1: Sistema di Gestione Ambientale
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Aspetti ambientali significativi

Gli aspetti ambientali individuati si differenziano tra: 

o diretti, associati alle attività sulle quali il Consorzio ha un controllo di gestione diretto e riconducibili, pertanto, alle attività svolte negli uffici 
COREPLA;

o indiretti, derivanti dall’interazione del Consorzio con soggetti terzi lungo la filiera per la raccolta, selezione e il recupero dei rifiuti di 
imballaggio in plastica, rispetto ai quali COREPLA può avere un ragionevole grado di influenza.

Per ogni aspetto ambientale diretto ed indiretto individuato, si è poi proceduto alla valutazione della sua significatività attraverso un processo 
che ha coinvolto il Responsabile della Funzione FQAS e i referenti delle diverse funzioni COREPLA, sulla base di una serie di parametri, quali:

• CL: conformità alle prescrizioni legislative o regolamentari;

• RA: rischio ambientale;

• SC: sensibilità collettiva;

• IC: grado di influenza e controllo.

Per ogni parametro sono stati considerati valori diversi in funzione dell’incidenza che tali parametri hanno sull’aspetto ambientale preso in esame. 
Un aspetto ambientale è stato considerato significativo quando la somma dei valori attribuiti è risultato maggiore o uguale al valore 3.

In particolare, per gli aspetti ambientali indiretti sono state inoltre identificate le aree di influenza e di controllo per l’operato svolto dai soggetti 
terzi di cui si avvale il Consorzio.

L’individuazione degli aspetti ambientali e l’analisi della loro significatività viene rivista ed aggiornata annualmente, al fine di verificare se, oltre ad 
essere emersi nuovi aspetti ambientali, siano da considerarsi nuovi indicatori chiave correlati agli aspetti ambientali già considerati. 
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Aspetti ambientali significativi

ASPETTI AMBIENTALI

Consumo di 
energia

Consumo di 
risorse idriche 

Consumo di 
materie prime

Produzione di 
rifiuti

Scarichi idrici Emissioni
Questioni 

locali*
Generazione di 

rumore

ATTIVITÀ SVOLTE NEGLI UFFICI 
COREPLA

X X X ✓ X X

ATTIVITÀ SVOLTE 
DA TERZI LUNGO 

LA FILIERA

Raccolta X

Selezione X ✓ ✓

Riciclo X X ✓ X X X

Recupero 
Energetico

X X X X

Trasporto X X X X

(*) impatto visivo, rumori, odori, occupazione di spazi, traffico indotto

(X) aspetti ambientali individuati
(✓) aspetti ambientali significativi

Tabella 2: aspetti ambientali significativi
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Aspetti ambientali DIRETTI

L’individuazione degli aspetti ambientali diretti è stata condotta considerando le attività 
lavorative che vengono svolte nelle sedi COREPLA e gli aspetti ambientali ad esse 
connesse. Entrambi gli uffici COREPLA sono in locazione. A partire dal gennaio 2022, gli 
uffici di Roma sono stati trasferiti in altra sede (Largo dei Fiorentini, 1).
I dati riportati si riferiscono unicamente alla sede consortile di Milano. Gli impatti 
generati dalle attività svolte nella sede di Roma, infatti, sono stati ritenuti trascurabili in 
ragione delle limitate dimensioni dei locali occupati (140 m2) e dell’esiguo numero dei 
dipendenti (5) rispetto agli uffici di Milano.
I dati di consumo pro capite, vengono calcolati considerando il numero di risorse 
presenti, in media, nella sede di Milano. Per l’anno 2022, la media delle presenze è stata 
stimata pari a 36,6 unità. Si precisa che il grado di attendibilità di tale stima è 
fortemente influenzato dall’impossibilità di un rilevamento puntuale delle presenze nel 
corso dell’anno. 
In termini più generali, l’aumento delle presenze medie presso le sedi Consortili ha 
inevitabilmente impattato sull’andamento dei consumi energetici, idrici, di materie 
prime e sulla produzione di rifiuti degli uffici COREPLA. Conseguentemente, si 
registrano aumenti nei consumi energetici, idrici e di carta.
Altri aspetti ambientali diretti non presenti: L’attività svolta negli uffici non produce 
emissioni sonore significative verso l’esterno né radiazioni ionizzanti e di altro tipo. 
Negli uffici non sono presenti estintori o impianti di condizionamento caricati con 
sostanze ritenute lesive per la fascia di ozono e trasformatori elettrici o apparecchiature 
che contengono PCB/PCT. E’ stata esclusa la presenza di amianto nelle strutture edili. 
Non si sono mai verificati episodi di segnalazioni da parti terze in merito ad aspetti 
ambientali connessi all’attività svolta da COREPLA presso le sedi di Milano e Roma.
Biodiversità: Non vi sono elementi connessi all’attività svolta da COREPLA presso i 
propri uffici che possono determinare episodi di contaminazione del suolo, incidenti 
ambientali, impatti su viabilità\trasporti, aspetti con effetti sulla biodiversità. Nell’area 
circostante non vi sono vincoli paesaggistici, idrogeologici, naturalistici o di altro tipo. 

ATTIVITÀ

 svolta da 

COREPLA

ASPETTO 

AMBIENTALE
SIGNIFICATIVITÀ

IMPATTO 

POSSIBILE

ATTIVITÀ DI 
UFFICIO

Consumo di 

energia
NO

Depauperamento 

risorse - effetto 

serra

Consumo di 

ricorse idriche
NO

Depauperamento 

risorse

Consumo di 

materie prime
NO

Depauperamento 

risorse

Produzione di 

rifiuti
SÌ

Inquinamento 

da rifiuti

Scarichi idrici NO
Inquinamento 

idrico

Emissioni in 

atmosfera
NO

Inquinamento 

atmosferico

Tabella 3: aspetti ambientali diretti
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Aspetti ambientali INDIRETTI

ATTIVITÀ

 svolta da COREPLA
ASPETTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ IMPATTO POSSIBILE

Fase di RACCOLTA:

convenzionamento Comuni/ATO/Privati 

delegati dai Comuni

Comunicazione e sensibilizzazione

Questioni locali NO

Visivo

Inquinamento acustico

Odori

Occupazione degli spazi

Fase di SELEZIONE:
individuazione impianti di selezione dei rifiuti 

di imballaggi in plastica destinati a 
successivo riciclo e recupero e monitoraggio 

dati dell’attività degli impianti di selezione

Questioni locali SÌ
Visivo - Inquinamento acustico – Odori- 

Occupazione degli spazi

Consumo di energia NO Depauperamento risorse - effetto serra

Produzione di rifiuti (scarti di 

selezione)
SÌ Inquinamento da rifiuti

Fase di RICICLO:
individuazione destinazione del materiale 

per l’avvio al riciclo e monitoraggio dati 
dell’attività degli impianti di riciclo

Questioni locali NO
Visivo - Inquinamento acustico – Odori- 

Occupazione degli spazi

Emissioni in atmosfera NO Inquinamento atmosferico – effetto serra

Scarichi idrici NO Inquinamento idrico

Consumo di risorse idriche NO Depauperamento risorse - effetto serra

Consumo di energia NO Depauperamento risorse - effetto serra

Produzione di rifiuti (scarti di 

lavorazione)
SÌ Inquinamento da rifiuti

Gli aspetti ambientali indiretti sono quegli aspetti sui 
quali COREPLA non può avere un controllo 
gestionale totale in quanto associati alle attività 
svolte da fornitori di servizi e soggetti terzi coinvolti 
nelle attività di raccolta, selezione, trasporto, riciclo e 
recupero energetico dei rifiuti di imballaggi in 
plastica.

Tabella 4: aspetti ambientali indiretti
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Aspetti ambientali INDIRETTI

ATTIVITÀ

 svolta da COREPLA
ASPETTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ IMPATTO POSSIBILE

Fase di RECUPERO ENERGETICO:
individuazione destinazione del 
materiale per l’avvio a recupero 
energetico e monitoraggio dati 

dell’attività degli impianti di recupero 
energetico

Questioni locali NO
Visivo - Inquinamento acustico – 

Odori- Occupazione degli spazi

Emissioni in atmosfera NO
Inquinamento atmosferico – effetto 

serra

Scarichi idrici NO Inquinamento idrico

Rifiuti (scorie) NO Inquinamento da rifiuti

Nell’ambito delle ATTIVITÀ DI 
TRASPORTO

(relativo alle fasi di raccolta, selezione e 
recupero energetico):

organizzazione logistica

Questioni locali NO Traffico indotto – effetto serra

Emissioni in atmosfera NO
Inquinamento atmosferico – effetto 

serra

Consumo di materie prime NO Depauperamento risorse

Generazione di rumore NO Inquinamento acustico

L’analisi di significatività ha evidenziato, per alcuni di questi, un valore maggiore o uguale alla soglia di significatività individuata di 3. 

In particolare, sono emersi come significativi i seguenti aspetti:

• produzione di rifiuti (scarti di selezione) e questioni locali, in fase di selezione;

• produzione di rifiuti (scarti di lavorazione), in fase di riciclo.

Tabella 5: aspetti ambientali indiretti
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Strumenti di influenza e controllo

Innanzitutto, COREPLA si adopera per la prevenzione della formazione dei rifiuti ed è attivo nel dare impulso alla ricerca 
e sviluppo per la creazione di imballaggi che abbiano il minor impatto ambientale possibile e nello sviluppo di soluzioni 
di riciclo innovative.

Il Consorzio svolge, ad esempio, il ruolo di advisor tecnico nell’ambito della diversificazione del contributo ambientale per 
gli imballaggi in plastica, il cui obiettivo è utilizzare la leva del contributo economico per orientare le aziende verso la 
realizzazione di imballaggi facili da selezionare e riciclare. COREPLA, inoltre, partecipa alle attività del Gruppo di Lavoro 
Prevenzione CONAI, collabora con la piattaforma europea EPBP (European PET Bottle Platform), supporta, in 
rappresentanza di EPRO, le attività della Circular Plastics Alliance (CPA) e, in generale, offre il proprio aiuto alle aziende in 
tema di sostenibilità degli imballaggi in plastica.

Sono molteplici gli strumenti che il Consorzio mette in campo per influenzare anche gli aspetti ambientali che lo coinvolgono 
indirettamente. 

Il Consorzio svolge, inoltre, un’intensa attività di comunicazione avente l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini al tema del riciclo 
degli imballaggi in plastica e di promuovere il ruolo del Consorzio come punto di riferimento e garante del sistema del recupero dei 
rifiuti di imballaggio in plastica sviluppatosi nel nostro Paese. Tale attività viene svolta, oltre che attraverso i consueti canali stampa, 
TV, web e social, anche con la realizzazione di eventi dedicati e campagne informative su tutto il territorio nazionale. 
Le attività di informazione e sensibilizzazione rivolta ai cittadini in supporto ai Comuni/Convenzionati per incrementare quantità e 
qualità della raccolta differenziata degli imballaggi in plastica sono proseguite anche nel corso del 2022. COREPLA realizza inoltre 
progetti didattici dedicati agli studenti di ogni ordine e grado scolastico che hanno ricevuto il patrocinio del Ministero dell'Ambiente, 
delle Regioni e degli Uffici Scolastici Regionali. Nel corso del 2022 sono stati offerti 7 webinar e lezioni on line, ed effettuati 10 
interventi nelle scuole in presenza, finalizzati alla diffusione tra i giovani dei principi di educazione ambientale e della corretta 
gestione degli imballaggi post consumo in un’ottica di trasformazione da rifiuto a risorsa.
Particolare attenzione viene riservata anche ai PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento), che si integrano ai 
servizi già in uso e sono diversificati in base agli indirizzi scolastici.

PREVENZIONE, RICERCA E SVILUPPO

COMUNICAZIONE E 
PROMOZIONE SUL TERRITORIO
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Strumenti di influenza e controllo

COREPLA non ha un controllo diretto sugli aspetti ambientali associati alle attività svolte dai propri fornitori, clienti e in 
generale dai soggetti terzi coinvolti nella filiera del riciclo dei rifiuti di imballaggi in plastica.
Tuttavia, tra gli strumenti che permettono al Consorzio di esercitare la propria influenza vi sono le convenzioni e i 
contratti riguardanti la raccolta differenziata e le attività di selezione, riciclo e recupero energetico che il Consorzio 
sottoscrive rispettivamente con i Comuni, le loro aggregazioni o i gestori ambientali delegati, con gli impianti di selezione e 
con i soggetti ai cui affida il riciclo e il recupero energetico dei propri flussi selezionati e scarti che derivano dalla gestione 
dei rifiuti di imballaggi in plastica.  
In particolare, COREPLA stipula convenzioni per il conferimento della raccolta differenziata urbana sulla base delle 
condizioni poste dall’ Accordo Quadro ANCI-CONAI.

Il Consorzio svolge periodicamente attività di audit e controllo sui propri clienti e fornitori con lo scopo di verificare l’idoneità e la rispondenza del loro 
operato agli obblighi contrattuali. Per tali attività COREPLA si avvale di Società terze certificate e con consolidata esperienza nel settore. L’esame delle 
risultanze delle attività di controllo svolte permette di segnalare alle funzioni operative competenti le eventuali criticità riscontrate in fase di audit 
permettendone la risoluzione; l’analisi di tali casistiche, inoltre, consente la ridefinizione dei requisiti e degli aspetti contrattuali di maggiore importanza. 
Vengono inoltre effettuati audit di parte seconda per verificare il rispetto, da parte delle società incaricate, delle procedure di analisi sul materiale in 
ingresso ed in uscita dai centri di selezione. L’attività prevede la supervisione all’effettuazione delle analisi da parte di ispettori di società di audit 
appositamente incaricate da COREPLA. 

Attraverso tali convenzioni, alle Amministrazioni locali vengono garantiti non solo un corrispettivo economico tramite il 
quale coprire i maggiori oneri della raccolta differenziata, ma – ugualmente importante – condizioni certe di ritiro e una 
corretta gestione del rifiuto. 
Le altre convenzioni e i contratti che regolano i rapporti tra il Consorzio e gli operatori della filiera  del recupero e del 
riciclo dei rifiuti di imballaggi in plastica hanno come obiettivo, tra gli altri, di fissare requisiti minimi (autorizzativi, tecnici, 
gestionali) di cui gli impianti devono essere in possesso per svolgere tali attività. 
COREPLA, inoltre, richiede obbligatoriamente ai centri di selezione di cui si serve, il possesso della certificazione 
ambientale secondo lo schema UNI EN ISO 14001 e tiene conto di tale requisito nella valutazione di riciclatori e 
preparatori di combustibile.

CONTRATTI E CONVENZIONI CON GLI 
OPERATORI DELLA FILIERA

ANALISI QUALITÀ, AUDIT E CONTROLLI
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PRESTAZIONI 
AMBIENTALI E 

OBBLIGHI NORMATIVI

4
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Consumi energetici

L’utilizzo di energia da parte di COREPLA è essenzialmente legato all’illuminazione degli uffici oltre che all’alimentazione delle apparecchiature 
informatiche e del locale tecnico a supporto della struttura informatica. Gli altri consumi energetici, compresi quelli relativi al riscaldamento e 
al raffreddamento dei locali, sono gestiti dalla proprietà dell’immobile che ospita gli uffici  del Consorzio e li ripartisce per la quota di 
competenza di ciascun affittuario.

Energia elettrica per illuminazione 46.352 kWh

Energia elettrica per riscaldamento 19.096 kWh

Energia elettrica per condizionamento 67.506 kWh

Energia elettrica per illuminazione e attrezzature 
informatiche uffici*

56.305 kWh

Energia totale da fonti non rinnovabili 132.954 kWh

Energia elettrica totale 189.259 kWh

(*) Energia 100% da fonti rinnovabili

I dati 2020-2021 
sono largamente 

influenzati dal 
ricorso allo smart 

working
A fonte di consumi energetici complessivi in 

aumento rispetto all’anno precedente, il dato pro-
capite 2022 risulta in ribasso a causa dell’aumento 

delle presenze medie nelle sedi del Consorzio. 

Tabella 6: consumi energetici diretti COREPLA
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Consumi e scarichi idrici

L’acqua che alimenta gli uffici COREPLA è utilizzata sia per uso civile (servizi 
igienici) che alimentare: sono presenti infatti degli erogatori refrigeranti che 
consentono l’utilizzo dell’acqua della rete pubblica anche per scopi alimentari. 
Le risorse idriche sono approvvigionate da acquedotto pubblico e 
contabilizzate a livello condominiale. 

Nel corso del 2022 con l’aumento delle presenze medie negli uffici si è 
riscontrato un considerevole aumento dei consumi idrici. 
Contestualmente, il consumo pro-capite è calato di un solo mc rispetto 
all’anno 2021.

L’attività svolta negli uffici di COREPLA comporta scarichi idrici di natura 
esclusivamente civile che confluiscono nella rete fognaria. La conformità 
agli strumenti urbanistici del Comune di Milano comporta, implicitamente, 
autorizzazione all’allaccio all’acquedotto pubblico, nel rispetto del 
regolamento vigente.

I dati 2020-2021 sono largamente 
influenzato dal ricorso allo smart 

working

Tabella 7: consumi e scarichi idrici diretti COREPLA
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Consumo di materie prime

COREPLA rileva i consumi delle principali materie prime utilizzate, quali carta e toner, estraendoli dai dati contabili relativi alle forniture. 

Nel 2022 sono stati consumati complessivamente 25 toner e 657 kg* di carta, 
segnando un rialzo rispetto all’anno precedente. I dati pro-capite sono 
notevolmente ridotti rispetto al 2021 e si attestano a 18 kg/persona per la carta e 
a 0,7 per i toner.

(*) Valore ottenuto dai dati contabili delle forniture effettuate nel 2022, 
considerando 1 risma formato A4 equivalente a circa 3 kg.

I dati 2020-2021 sono largamente influenzati dal ricorso allo 
smart working

Tabella 8: consumo di materie prime
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Produzione di rifiuti

I rifiuti prodotti presso le sedi COREPLA derivano 
essenzialmente dalla normale attività lavorativa di ufficio (carta 
e cartone); accanto ad essi ve ne sono altri che derivano da uso 
alimentare (essenzialmente imballaggi in plastica, alluminio, 
acciaio e vetro quali bicchieri in plastica, vaschette in 
plastica/alluminio, barattoli in acciaio e bottiglie in vetro). Per 
tutte le tipologie recuperabili (carta, vetro, plastica, acciaio, 
alluminio e pile) negli uffici del Consorzio è attiva la raccolta 
differenziata urbana. I rifiuti raccolti sono gestiti dall’azienda dei 
servizi ambientali di Milano, che provvede ad avviare a recupero 
quelli derivanti dalla raccolta differenziata e a smaltire i rifiuti 
indifferenziati.

La quantificazione dei rifiuti prodotti negli uffici COREPLA, gestiti 
come rifiuti urbani, avviene, con il supporto degli addetti alle 
pulizie, tenendo conto del numero di sacchi/contenitori di rifiuti 
che annualmente vengono prodotti. 

Per quanto riguarda le attrezzature elettriche ed elettroniche, 
quali ad esempio personal computer, monitor e stampanti, 
queste vengono gestite, cedendole ai dipendenti o in 
alternativa, se considerate rifiuti, cedendole a consorzi 
autorizzati in ottemperanza alle normative vigenti in materia. 

Nel corso del 2022 sono stati avviati a recupero 140 kg di rifiuti 
pericolosi (100 kg con CER 160213* e 40 kg con CER 160601*) e 
260 kg di rifiuti non pericolosi con CER 160214.

RIFIUTI PRODOTTI
UNITÀ DI 

MISURA
ANNO 2022

Carta t 0,82

Vetro t 0,01

Plastica e alluminio t 0,36

Indifferenziata t 1,22

Pile t 0,04

Apparecchiature fuori uso t 0,10

Totale t 2,81

Raccolta differenziata su produzione 

totale di rifiuti
% 43,4%

La corretta gestione dei rifiuti prodotti presso la sede 
consortile è oggetto di uno specifico audit periodico 

finalizzato a verificare il rispetto dell'istruzione Operativa n° 
02 «Gestione rifiuti uffici Milano» del Sistema di Gestione 

Ambientale UNI EN ISO 14001 adottato da COREPLA

Tabella 9: produzione di rifiuti attività uffici COREPLA
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L’impegno per il clima: la carbon inventory del Consorzio

Le continue sfide climatiche a cui siamo sottoposti hanno portato le aziende a una maggiore consapevolezza sul loro ruolo principale nella lotta al 

cambiamento climatico. COREPLA, seppur per sua stessa natura contribuisca a mitigare l’impatto ambientale e, quindi, a evitare una considerevole 

quantità di emissioni che, diversamente, verrebbero rilasciate in atmosfera, è determinato ad accrescere il proprio impegno, a partire dalla 

rendicontazione delle emissioni associabili alle varie attività svolte. 

A tal fine, a partire dal 2021 il Consorzio ha avviato un processo di quantificazione delle emissioni di gas a effetto serra sulla base degli impatti generati 

all’interno e all’esterno dell’organizzazione. Come per la rendicontazione precedente, anche nel 2022 sono state stimate le emissioni associabili ad 

attività interne al perimetro, in particolare le emissioni dirette (Scope 1) e indirette (Scope 2). A queste si aggiunge l’avvio della rendicontazione di parte 

delle emissioni di Scope 3.

L’impegno di COREPLA per il futuro è la progressiva espansione della propria carbon inventory, con particolare riferimento alla rendicontazione delle 

emissioni Scope 3, coinvolgendo, quindi, tutta la filiera del recupero degli imballaggi. Un monitoraggio più puntuale e preciso delle emissioni di gas 

climalteranti è finalizzato a conseguire una progressiva riduzione delle emissioni, in linea con gli obiettivi sanciti a livello globale per contrastare il 

cambiamento climatico.

La categorizzazione delle emissioni di Gas Serra (GHG)
Scope 1: comprende le emissioni dirette, ovvero derivanti da fonti di proprietà o controllate dall’impresa (ad esempio i 

combustibili fossili usati per riscaldare gli edifici, i carburanti usati per le auto della flotta aziendale);
Scope 2: include le emissioni indirette collegate ai consumi di energia acquistata e prodotta da enti terzi (ad esempio 

l’energia elettrica, il gas metano usato per il riscaldamento condominiale);
Scope 3: comprende tutte le emissioni indirette connesse alle attività a monte e a valle dell’azienda, che non rientrano né 
nello Scope 1 né nello Scope 2 (ad esempio le emissioni relative alla mobilità dei dipendenti da e verso il luogo di lavoro, 

alle attività di logistica, ai viaggi di lavoro).
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L’impegno per il clima: la carbon inventory del Consorzio

Scope 1 – Emissioni dirette
Le emissioni dirette associabili all’attività di COREPLA sono le meno rilevanti, in quanto derivano esclusivamente dall’uso di combustibile per la 
movimentazione della flotta aziendale. Nel corso del 2022, le emissioni di gas a effetto serra associabili alla flotta aziendale risultano pari a 27,5 
tCO2eq/anno. 

Scope 2 – Emissioni indirette
Le emissioni indirette di Scope 2 sono associate alla generazione di energia elettrica acquistata, utilizzata per l’illuminazione e le attrezzature 
informatiche degli uffici, oltre che alle emissioni risultanti da riscaldamento acquistato. Il perimetro di rendicontazione copre le sedi di Milano e Roma.
Le emissioni da energia elettrica acquistata considerano, da un lato, i consumi elettrici necessari per l’illuminazione, le attrezzature informatiche degli 
uffici e la quota parte imputabile a COREPLA delle parti comuni e degli ascensori; dall’altro l’energia elettrica per il riscaldamento e condizionamento 
acquistato. 
In totale, nel 2022 sono state emesse 62,6 tCO2eq di Scope 2. Non si registra invece acquisto e consumo di gas metano per il riscaldamento delle sedi.

Scope 3 – Emissioni indirette
Nel corso del 2022, e in un’ottica di progressivo allargamento in futuro del perimetro di rendicontazione, COREPLA ha intrapreso l’attività di raccolta dati 
per il calcolo delle emissioni indirette (Scope 3), partendo da quelle relative ai viaggi di lavoro, allo spostamento casa-lavoro dei dipendenti e alle attività 
di logistica della filiera COREPLA, in ingresso e in uscita. 
Per il 2022 si registrano 54 tCO2eq associate ai viaggi di lavoro, di cui il 59% legato a trasporti via aereo, treno e nave; il 36% riferito a trasporti mediante 
automobili private o a noleggio; e il 3% connesso ai pernottamenti in hotel.
Gli spostamenti dei dipendenti sul tragitto casa-lavoro contribuiscono all’emissione di 38 tCO2eq. 
Per il calcolo delle emissioni dovute agli spostamenti legati alla logistica lungo la filiera COREPLA, sono stati presi in considerazione i viaggi connessi alle 
operazioni di raccolta, di riciclo (dai Centri di Selezione agli impianti di riciclo), e di recupero energetico del PLASMIX). Tali spostamenti generano un 
totale di 29.926 tCO2eq.
Complessivamente, le emissioni di Scope 3 per il 2022 ammontano a 30.018 tCO2eq, che rappresentano una quota parte del perimetro complessivo di 
questa categoria.
Le emissioni complessive COREPLA di Scope 1, 2 e 3 associabili all’anno 2022 risultano pari a 30.108 tCO2eq. 
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L’impegno per il clima: la carbon inventory del Consorzio

Nella lettura di questo dato, sul quale incide significativamente la quota parte legata alle attività di logistica, è importante considerare che il 
trasporto del materiale COREPLA si basa su criteri che combinano la performance e la prossimità dell’impianto: il materiale viene destinato verso 
impianti più vicini possibili al punto di raccolta/selezione, ma allo stesso tempo a quelli che garantiscano una maggiore efficienza in termini di 
selezione e riciclo (e di conseguenza una minor produzione di scarti da avviare a recupero energetico o a discarica). Una maggiore quantità di 
polimeri in plastica riciclata permette di ridurre la produzione di plastica vergine generando, di conseguenza, risparmi di materia prima, di energia 
e di emissioni.
In sostanza, le possibili maggiori emissioni prodotte dall’attività di logistica sono parzialmente compensate dai benefici ambientali complessivi.

Fig.2: emissioni Co2 COREPLA
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Altre performance ambientali connesse alle attività di ufficio

L’attività svolta negli uffici non produce emissioni sonore verso l’esterno.

Negli uffici non sono presenti estintori o impianti di condizionamento contenenti 
sostanze ritenute lesive per la fascia di ozono e trasformatori elettrici o 
apparecchiature che contengono PCB/PCT.

Lo stabile è servito da impianti di condizionamento per i quali l’amministrazione 
proprietaria dello stabile è tenuta ad utilizzare ditte per la manutenzione che siano 
iscritte al registro nazionale dei Gas Fluorurati ad effetto serra. COREPLA verifica 
periodicamente che l’amministrazione proprietaria dello stabile di Milano gestisca tali 
adempimenti in conformità alla legislazione corrente.

Si esclude la presenza di amianto nelle strutture edili. Inoltre, non vi sono elementi 
connessi all’attività svolta da COREPLA presso le due sedi di Milano e Roma che 
possono provocare episodi di:

• contaminazione del suolo;

• incidenti ambientali;

• impatti su viabilità/trasporti;

• impatti ambientali con effetti sulla biodiversità.

Non si sono mai verificati episodi di segnalazioni da parti terze in merito ad aspetti 
ambientali connessi all’attività svolta da COREPLA presso le proprie sedi.

COREPLA mantiene aggiornato l’elenco degli 
adempimenti derivanti delle norme ambientali, 
volontarie e non, ad esso applicabili e ne valuta 
periodicamente lo stato di conformità, assicurando 
l’attuazione di quanto dalle stesse previsto.
Per quanto riguarda, in particolare, gli obblighi in 
materia ambientale relativi ai propri uffici, COREPLA 
svolge appositi audit interni, secondo quanto previsto 
dal sistema di gestione integrato.
Per quanto attiene invece, gli obblighi normativi 
“indiretti”, ossia quelli connessi alle attività svolte da 
soggetti esterni con i quali sono in atto contratti o 
accordi, COREPLA accerta il rispetto delle prescrizioni 
normative sia in fase di definizione contrattuale che 
durante la gestione di tale attività attraverso audit svolti 
da società specializzate.
Con riferimento al quadro giuridico in campo 
ambientale, COREPLA dichiara pertanto il pieno rispetto 
della legislazione e regolamentazione applicabile.

OBBLIGHI NORMATIVI
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Performance ambientali connesse alle attività di raccolta
La raccolta dei rifiuti di imballaggio in plastica avviene su due circuiti distinti, in base 
alla loro provenienza: flusso industriale (per rifiuti provenienti da superficie privata) 
e flusso urbano (per imballaggi destinati al consumo domestico provenienti da 
superficie pubblica).  I rifiuti d’imballaggi da attività industriali e commerciali 
(imballaggi secondari e terziari o primari industriali), se si esclude la quota assimilata 
dai Comuni ai rifiuti urbani (peraltro molto variabile da Regione a Regione), ricadono 
nel campo della gestione dei rifiuti speciali. In questo caso, infatti, la gestione della 
raccolta spetta alle imprese utilizzatrici che di norma vi provvedono rivolgendosi a 
imprese di recupero e riciclo specializzate che operano autonomamente sul 
mercato, mentre COREPLA svolge in questo settore solo un ruolo sussidiario con la 
predisposizione di una rete di piattaforme diffuse sul territorio nazionale. Per 
quanto riguarda invece il flusso urbano, questo deriva dalla raccolta differenziata e 
si riferisce al ritiro di rifiuti d’imballaggio urbani e assimilati a cura dei Comuni o dei 
soggetti delegati. Una volta raccolto il materiale, se il Comune/gestore ha scelto di 
aderire all’Accordo Quadro ANCI-CONAI, COREPLA provvede alla selezione e l’avvio a 
riciclo. 

Nel 2022 la raccolta differenziata ha raggiunto le 1.476.865 tonnellate, con un 
aumento dello 0,1% rispetto al 2021. Anche il dato relativo alle quantità raccolte in 
rapporto al numero di abitanti serviti, risulta in crescita e nel 2022 ha raggiunto i 25 
kg per abitante. 

Le quantità gestite da COREPLA sono state pari a 1.291.850 tonnellate (compresa, 
anche in questo caso, la frazione estranea del monomateriale). 

Presso i centri di selezione che operano per conto di COREPLA, vengono effettuate 
analisi a campione sui carichi in ingresso di raccolta differenziata conferiti da ciascun 
convenzionato, in modo da stabilire, come previsto dall’Accordo Quadro ANCI-
CONAI, il corrispettivo di raccolta dovuto dal Consorzio ai convenzionati. Tali analisi 
sono svolte da terzi incaricati da COREPLA con convocazione del convenzionato. È 
richiesto alle società incaricate che il proprio personale sia certificato nella misura 
minima dell’90% secondo la Prassi di Riferimento UNI 46:2018.  A fine 2022, 
l’obiettivo risultava raggiunto al 91,4%. Vengono inoltre eseguiti audit di parte 
seconda per verificare la correttezza delle procedure di analisi. 

INDICATORI DI PERFORMANCE

UNITÀ 

DI 

MISURA

ANNO 

2020

ANNO 

2021

ANNO 

2022

VAR. %

2021-

2022

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

URBANA COMPLESSIVA 
(inclusi sistemi autonomi e 

frazione estranea del 

monomateriale)

t 1.433.203 1.475.747 1.476.865 +0,1%

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

URBANA PRO-CAPITE

kg/

persona
23,7 24,9 25,0 +0,4%

COMUNI CONVENZIONATI % 94 96 97 +1,0%

ABITANTI SERVITI % 97 98 99 +1,0%

CONTRIBUTO AI COMUNI €/000 391.002 375.151 376.000 +0,2%

ANALISI su flussi in ingresso n. 11.767 12.767 12.553 -1,7%

AUDIT di parte seconda 

verifica del rispetto 

procedure analisi

n. 760 999 1.000 +0,1%

AUDIT di parte seconda 

verifica operato società 

analisi – rianalisi dopo 

segregazione 

n. 71 104 103 -

AUDIT di parte seconda 

verifica operato società 

analisi – verifica su FotoApp 

materiale in ingresso ai 

Centri di Selezione

n. 5.783 6.000 6.000 -

Tabella 10: Performance ambientali RACCOLTA
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Performance ambientali connesse alle attività di raccolta

La raccolta differenziata urbana è una fase essenziale nel processo di recupero degli imballaggi in plastica. Il servizio può essere svolto 
direttamente dai Comuni (in forma singola o associata) oppure, come accade nella maggior parte dei casi, affidato a imprese pubbliche, 
private o miste nelle modalità previste dalla legge.

COREPLA supporta i Comuni (o gli operatori da essi delegati), non solo garantendo un corrispettivo finalizzato a coprire gli oneri più ingenti 
del servizio, ma anche assicurando un corretto avvio a riciclo e recupero del rifiuto conferito. Il Consorzio, inoltre, assicura il ritiro del 
materiale raccolto anche qualora gli obiettivi di riciclo di legge siano già stati raggiunti.

L’Accordo Quadro nazionale tra CONAI e ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani è lo strumento attraverso il quale vengono 
determinate, attraverso appositi allegati tecnici, le specifiche condizioni di conferimento e i corrispettivi unitari in base alle quantità conferite 
e al livello qualitativo riscontrato (ossia la presenza percentuale di frazioni diverse da quella di competenza). I corrispettivi non sono riferiti al 
valore di mercato del materiale, ma ai costi medi predefiniti per effettuarne la raccolta differenziata. 

 2020 2021 2022 

N° Convenzioni 904 914 909 

N° Comuni 7.436 7.583 7.665 

% Comuni 94% 96% 97% 

N° Abitanti 58.875.335 58.111.463 58.377.907 

% Abitanti  97% 98% 99% 

 

Sulla base dell’Accordo Quadro e del relativo allegato tecnico 

per gli imballaggi in plastica, COREPLA provvede a stipulare 

specifiche convenzioni locali con i Comuni o con i soggetti 

delegati per il ritiro dei rifiuti. Al 31 dicembre 2022, risultavano 

attive 909 convenzioni a copertura di 7.665 Comuni (pari al 97% 

dei Comuni italiani). In questo modo, il convenzionamento con 

COREPLA ha permesso di servire 58.377.907 cittadini, pari al 

99% della popolazione. Il corrispettivo economico medio 

erogato ai Comuni convenzionati da COREPLA nel corso del 

2022 è stato di 323 euro/t, per un totale di circa 376 milioni di 

euro. 

Tabella 11: Performance ambientali RACCOLTA
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Performance ambientali connesse alle attività di selezione

UNITÀ DI 

MISURA

ANNO 

2020

ANNO 

2021

ANNO 

2022

VAR. %

2021-2022

FLUSSI SELEZIONATI n. 30 30 32 6,3%

MATERIALE 

SELEZIONATO CON 

TECNOLOGIE 

AUTOMATICHE

% 100 100 100 -

CENTRI DI SELEZIONE 

(mediamente) ATTIVI 
n. 33 32 31 -3,1%

AUDIT E CONTROLLI su 
centri di selezione

n. 35 34 32 -5,9%

ANALISI su flussi 
selezionati e scarti

n. 14.429 15.709 15.081 -4,0%

AUDIT di parte seconda 
verifica operato società 
analisi – rianalisi dopo 

segregazione 

n. 98 154 200 23%

AUDIT di parte seconda 
verifica operato società 

analisi 
n. 254 389 490 20,6%

AUDIT di parte seconda 
verifica operato società 

analisi – verifica su 
FotoApp materiale in 

uscita dai Centri di 
Selezione

n. 5.906 6.000 6.000 -

La selezione dei diversi materiali plastici presenti nella raccolta differenziata 
è pertanto essenziale per garantire la possibilità di pervenire all’effettivo 
riciclo. COREPLA assicura la selezione della raccolta differenziata conferita 
dai Comuni e dagli altri soggetti convenzionati attraverso i centri di selezione, 
imprese terze specializzate nella cernita, incaricate di effettuare la 
separazione per polimero/colore, ripulendo così i flussi anche dalle frazioni 
estranee conferite per errore dai cittadini. 

Poiché gli impianti presentano diverso grado di automazione e differente 
capacità di trattamento annua, COREPLA ha avviato un confronto con le 
Associazioni di settore finalizzato a promuoverne l’ammodernamento e a 
giungere a una standardizzazione dei requisiti minimi richiesti 
contrattualmente. A tale fine, il 2022 è stato caratterizzato da importanti 
attività di revamping impiantistico diffuso sul territorio, un trend destinato a 
proseguire in futuro e orientato ad aumentare le prestazioni industriali, sia 
dal punto di vista quantitativo che qualitativo. 

Queste attività, oltre a migliorare la resa generale, hanno permesso e 
permetteranno sempre di più in futuro di ampliare la gamma di prodotti 
selezionati con un approccio sempre più sensibile al mercato.

Nel corso del 2022 il numero di audit e controlli ha continuato ad 
aumentare rispetto ai livelli del 2021.

La plastica è un materiale che deve la sua straordinaria versatilità prestazionale alla sua natura molto articolata. Essa, infatti, comprende una grande 

varietà di polimeri, ognuno con proprie caratteristiche, proprietà e campi di applicazione. 

Tabella 12 : indicatori di performance SELEZIONE
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Performance ambientali connesse alle attività di selezione

Nel 2022 sono stati ottenuti dalla raccolta differenziata ben 32 flussi distinti 
destinati alla produzione di materie prime seconde. Trattasi principalmente di 
bottiglie in polietilentereftalato (PET) trasparente, azzurrato e colorato, flaconi 
in polietilene (PE), film d’imballaggio e plastiche miste a base poliolefinica. I 
centri di selezione ricevono un corrispettivo per ogni tonnellata di materiale 
selezionato che è nettamente maggiore per i materiali avviabili a riciclo 
rispetto a quelli destinati a recupero energetico. Ciò, oltre a rispondere alle 
esigenze qualitative richieste dalle aziende riciclatrici, consente di promuovere 
il riciclo. Nel corso dell’anno il Consorzio si è avvalso, mediamente, di una rete 
di 31 centri di selezione, collocati sull’intero territorio nazionale. COREPLA ha 
fissato una serie di requisiti minimi (autorizzativi, tecnici, gestionali) di cui gli 
impianti devono essere in possesso per poter sottoscrivere il contratto di 
selezione.

Poiché gli impianti presentano diverso grado di automazione e differente 
capacità di trattamento annua, COREPLA ha avviato un confronto con le 
Associazioni di settore finalizzato a promuoverne l’ammodernamento e a 
giungere a una standardizzazione dei requisiti minimi richiesti 
contrattualmente. A tale fine, il 2022 è stato caratterizzato da importanti 
attività di revamping impiantistico diffuso sul territorio, un trend destinato a 
proseguire in futuro e orientato ad aumentare le prestazioni industriali, sia dal 
punto di vista quantitativo che qualitativo. 

Fig. 3: Distribuzione dei Centri di Selezione (CSS) sul territorio nazionale
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Performance ambientali connesse alle attività di riciclo

Dopo la fase di selezione, le frazioni ottenute vengono collocate da COREPLA sul 
mercato con modalità differenti a seconda della tipologia di materiale e delle 
capacità e maturità dei mercati di riciclo. La vendita dei materiali selezionati per 
l’avvio a riciclo avviene esclusivamente ad aziende riciclatrici per le quali è stata 
verificata l’effettiva capacità di riciclare la quantità di materiale che intendono 
acquisire da COREPLA, nel rispetto delle normative e delle autorizzazioni. Tali 
impianti sono localizzati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea (nessuna 
esportazione nel Far East).

Il processo di riciclo meccanico consiste in una sequenza di operazioni di 
macinazione e lavaggio, cui si aggiunge in molti casi il processo di rigranulazione. 
Con la produzione delle scaglie o dei granuli, il rifiuto è trasformato in nuova 
materia prima, pronta per essere immessa in un nuovo processo produttivo.

Nel 2022 i rifiuti di imballaggio in plastica avviati a riciclo da COREPLA hanno 
raggiunto le 727.481 tonnellate. Il riciclo dei rifiuti di imballaggio in plastica 
consente di risparmiare sulle materie prime vergini necessarie a produrre nuova 
plastica. La disponibilità di materia prima seconda da sostituire alla materia prima 
vergine genera, conseguentemente, anche benefici in termini di minori emissioni 
di gas climalteranti in atmosfera. Il processo di riciclo della plastica, inoltre, 
richiede meno energia di quello per la produzione di plastica vergine, generando 
così un risparmio energetico.

Le attività di audit e controllo riguardano la qualifica dei nuovi impianti oltre che la 
verifica del mantenimento dei requisiti tecnico-autorizzativi da parte degli impianti 
di riciclo già attivi. Vengono inoltre effettuati audit amministrativi volti a tracciare i 
flussi di materiale in entrata e uscita dagli impianti. Rispetto ad altre tipologie di 
audit, le attività di verifiche sui riciclatori non hanno risentito significativamente 
delle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria. Anche nel corso del 2022 sono 
stati consolidati gli audit multiattività effettuati sui soggetti che svolgono per il 
Consorzio più attività.

INDICATORI DI 

PERFORMANCE

UNITÀ DI 

MISURA

ANNO 

2020

ANNO 

2021

ANNO 

2022

VAR. %

2021-

2022

RICICLO COREPLA t 655.393 722.218 727.481 +0,7%

di cui riciclo da raccolta 

differenziata
t 625.115 684.615 692.684 +1,2%

di cui riciclo da commercio 

e industria
t 30.278 37.603 34.797 -7,5%

MATERIA PRIMA VERGINE 

RISPARMIATA GRAZIE AL 

RICICLO*

t 458.000 520.000 523.789 +0,7%

ENERGIA PRIMARIA 

RISPARMIATA GRAZIE AL 

RICICLO*

GWh 9.472 10.867 10.946 +0,7%

EMISSIONI DI CO2 EQ 

EVITATE GRAZIE AL 

RICICLO*

t 906.000 879.000 885.406 +0,7%

IMPIANTI DI RICICLO n. 88 93 92 -1,1%

AUDIT E CONTROLLI su 

impianti di riciclo
n. 230 222 221 -0,5%

(*) Fonte: proporzione su dati 2021

Tabella 12: Performance ambientali RICICLO
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Performance ambientali connesse alle attività di riciclo
I materiali selezionati vengono commercializzati da COREPLA esclusivamente verso aziende riciclatrici per le quali è stata verificata l’effettiva capacità 
di riciclare la quantità di materiale che intendono acquisire dal Consorzio, nel rispetto delle normative e delle autorizzazioni. Altro requisito 
espressamente richiesto agli impianti di riciclo è il possesso di un sistema di gestione della qualità e dell’ambiente certificati secondo le norme ISO 
9001 e ISO 14001. 

Per quei materiali per i quali c’è una forte e costante richiesta sul mercato (bottiglie in PET, flaconi di HDPE e film di grandi dimensioni), la vendita 
avviene tramite un sistema di aste telematiche, di respiro europeo, bandite pubblicamente, aperte a tutti gli operatori industriali del settore in grado 
di assicurarne direttamente il riciclo.  La cessione, in alcuni casi con riconoscimento di un corrispettivo al riciclatore, tramite trattativa privata, è una 
strada seguita esclusivamente per i materiali selezionati di minor valore per i quali la filiera di riciclo è ancora in fase di creazione o di 
consolidamento.

A partire dal 2021, COREPLA ha avviato quantitativi sperimentali di 
rifiuti a processi di riciclo non convenzionale, dopo averli 
selezionati in base alle caratteristiche richieste da ciascun 
processo. Durante il 2022 la quantità di plastica processata con 
riciclo chimico è ammontata a 1.719 tonnellate. Pur rimanendo 
molto bassi in termini assoluti, i quantitativi sono raddoppiati 
rispetto al 2021 e nei prossimi anni è prevista un’ulteriore crescita, 
visto l’interesse crescente dell’industria verso questi processi, che 
permettono di ottenere plastiche di riciclo con le stesse 
caratteristiche dei polimeri vergini e adatte all’impiego a contatto 
diretto con gli alimenti. 

Obiettivi di riciclo 

chimico per gli 

imballaggi riciclati da 

COREPLA entro il 2027

Presso questi impianti (92 operativi nel 2022) la plastica viene processata 
meccanicamente, lavata e “pulita” da frazioni indesiderate. Il prodotto finito può 
rientrare nel ciclo produttivo per tornare a produrre lo stesso tipo di imballaggio, 
o essere utilizzato per applicazioni diverse da quelle originali. 
Oltre a ricorrere al riciclo “meccanico”, da tempo COREPLA collabora con aziende 
che sviluppano progetti di riciclo chimico. Si tratta di un processo che modifica la 
struttura chimica di un imballaggio in plastica, convertendola in molecole più 
piccole utilizzabili per nuove reazioni chimiche. Ad esempio, processi quali la 
gassificazione e la pirolisi trasformano il rifiuto di plastica affinché si produca gas 
di sintesi (syngas), oltre ad altri prodotti liquidi e semi-liquidi. Inoltre, 
attualmente sono in fase di sviluppo nuovi processi di depolimerizzazione il cui 
obiettivo è riconvertire alcuni tipi di plastiche in monomeri per la produzione di 
plastiche vergini. 
Rimane comunque una percentuale di plastica che, a oggi, non può essere 
processata attraverso riciclo meccanico e viene in genere utilizzata per la 
conversione in energia o depositata in discariche. Per consentire il 
raggiungimento degli obiettivi di riciclo, molta attenzione è posta nei processi di 
riciclo chimico che utilizzano metodi come pirolisi, gassificazione, o 
depolimerizzazione per modificare le strutture chimiche di imballaggi in plastica 
e convertirli in molecole più semplici riutilizzabili in nuove reazioni chimiche.
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Performance ambientali connesse alle attività di recupero energetico

INDICATORI DI 

PERFORMANCE

UNITÀ 

DI 

MISURA

ANNO 

2020

ANNO 

2021

ANNO 

2022

VAR. %

2021-

2022

RECUPERO ENERGETICO 

COREPLA
t 467.873 407.777 437.855 +7,4%

ENERGIA ELETTRICA 

PRODOTTA DA RECUPERO 

ENERGETICO COREPLA*

GWh 91 42 42 -

ENERGIA TERMICA PRODOTTA 

DA RECUPERO ENERGETICO 

COREPLA*

GWh 183 86 93,4 +8,6%

PREPARATORI E UTILIZZATORI 

DI COMBUSTIBILE DA RIFIUTI
n. 36** 56 57 +1,8%

AUDIT e CONTROLLI su 

preparatori di combustibile da 

rifiuti

n. 68 51 61 +19,6%

COREPLA avvia a recupero energetico esclusivamente quegli imballaggi per i quali non esiste possibilità 
di riciclo o potrebbe esistere solamente a costi non sostenibili per motivi tecnologici o rese molto 
basse. Il recupero energetico dei residui derivanti dalla selezione dei rifiuti di imballaggio in plastica 
avviene attraverso le seguenti modalità: 

• avvio diretto ad impianti di termovalorizzazione efficienti in cui i residui dei processi di selezione 
vengono conferiti tal quali;

• produzione di un combustibile alternativo, utilizzabile sia in termovalorizzatori efficienti sia in 
impianti termici in sostituzione di combustibili fossili, tra cui, in particolare, i cementifici. Questa 
attività è svolta per conto di COREPLA da operatori specializzati (preparatori) che ritirano gli scarti 
dai centri di selezione, preparano il combustibile alternativo e lo avviano a valorizzazione 
energetica.

La quantità avviate a recupero energetico dal Consorzio è stata di 437.855 tonnellate. L’aumento di 
circa 30.000 t rispetto al 2021 è dovuto in parte a quantitativi di Plasmix in stoccaggio presso gli 
impianti di selezione a fine 2021 e gestiti nel 2022 (circa 10.000 t) e in parte alla quota di materiale 
(circa 20.000 t)  non avviato a discarica ma a recupero energetico nel corso del 2022 nel rispetto della 
gerarchia di trattamento dei rifiuti che individua il recupero energetico come operazione 
ambientalmente preferibile alla discarica.

 Il ricorso al recupero energetico per la quota di rifiuti non riciclabili comporta, inevitabilmente, un 
impatto dal punto di vista delle emissioni in atmosfera. Tuttavia, vanno considerati anche i benefici 
derivanti dal recupero energetico, non solo in termini di mancato conferimento in discarica, ma anche 
di energia elettrica e termica prodotte.

Nel 2022 COREPLA si è avvalso mediamente di 57 preparatori ed utilizzatori di combustibile da rifiuti 
per l’avvio a recupero energetico dei rifiuti di imballaggi in plastica non riciclabili. Le attività di audit 
effettuate su questi impianti sono di qualifica e monitoraggio. 

(*) Fonte: proporzione su dati 2021 – gli indicatori sono stati calcolati con l’esclusione della frazione estranea presente 
nella raccolta monomateriale.
(**) Nel corso del 2020 il Consorzio si è avvalso di ulteriori 6 impianti per brevi periodi e per quantità limitate, al fine 
di far fronte all’emergenza generata, anche sul fronte della gestione dei rifiuti, dalla pandemia COVID-19.

Tabella 13: Performance ambientali RECUPERO ENERGETICO
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Performance ambientali connesse alle attività di recupero energetico

Il recupero energetico dei residui derivanti dalla selezione della raccolta differenziata (PLASMIX) che non possono essere avviati a riciclo, avviene 
attraverso le seguenti modalità: 

• la produzione di un combustibile alternativo, utilizzabile sia in termovalorizzatori efficienti sia in impianti termici in sostituzione di combustibili 
fossili, tra cui, in particolare, i cementifici. Questa attività è svolta per conto di COREPLA da operatori specializzati (preparatori) che ritirano gli 
scarti dai Centri di Selezione, preparano il combustibile alternativo e lo avviano a valorizzazione energetica.

• L’avvio diretto a impianti di termovalorizzazione efficienti in cui i residui dei processi di selezione vengono conferiti tal quali.

La quota di PLASMIX trasformato in combustibile alternativo e recuperato presso i cementifici è stata nel 2022 pari a circa l’86,8%, mentre il 
rimanente 13,2% (-1,1% rispetto al 2021) ha trovato spazio presso i termovalorizzatori efficienti, presenti in prevalenza nelle Regioni del Nord 
Italia. In due casi sono stati utilizzati termovalorizzatori (TVZ) esteri (Germania e Svizzera).

Della quota di PLASMIX destinata ai cementifici, il 47,6% (+9,1% rispetto al 2021) è stato recuperato da cementerie estere. L’importante aumento 
dei conferimenti presso cementerie estere è principalmente dovuto alle differenti politiche energetiche degli altri Paesi europei, maggiormente 
centrate sull’utilizzo di combustibili alternativi rispetto all’Italia. In un contesto di crisi energetica, tale divario è notevolmente aumentato. Per il 
trasporto del PLASMIX verso i cementifici esteri sono state utilizzate modalità di trasporto più avanzate ed efficienti; il classico trasporto su 
gomma è stato affiancato e coadiuvato da carichi via rotaia o via nave. 

Per quanto riguarda i quantitativi avviati a termovalorizzazione, prosegue un trend in diminuzione riconducibile 
a scelte tecniche operate da parte dei gestori. Gli spazi dei termovalorizzatori dedicati ai rifiuti speciali, quali 
sono gli scarti derivanti dalla selezione della raccolta differenziata, vengono ristretti per lasciare spazio ai rifiuti 
urbani provenienti dalle Regioni in emergenza. A ciò si aggiunge una evidente mancanza di capacità installata 
rispetto alla richiesta di termovalorizzazione nazionale.

Nel complesso, nel 2022 sono state avviate a recupero energetico 437.855 t di PLASMIX.
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Performance ambientali connesse al recupero totale conseguito da COREPLA

Il recupero complessivo COREPLA (riciclo + recupero energetico) di 1.165.336 tonnellate di rifiuti di imballaggio in plastica nel 2022 ha 
consentito un risparmio in volume, in termini di discarica evitata, pari a più di 35,6 milioni di metri cubi.

INDICATORI DI 

PERFORMANCE

UNITÀ DI 

MISURA
ANNO 2020

ANNO 

2021

ANNO 

2022

VAR. %

2021-2022

RICICLO COREPLA t 655.393 722.218 727.481 +0,7%

RECUPERO ENERGETICO 

COREPLA
t 467.873 407.777 437.855 +6,9%

RECUPERO TOTALE COREPLA t 1.123.266 1.129.995 1.165.336 3,0%

DISCARICA EVITATA GRAZIE AL 

RECUPERO COREPLA**
m3 34.440.000 34.572.733 35.653.977 +3,1%

CO2eq EVITATA GRAZIE AL 

RICICLO COREPLA*** 
tCO2e - 879.000 885.406 +0,7

SMALTIMENTO IN DISCARICA 

COREPLA*
t 155.453 110.611 114.616 3,5%

(*) Esclusa la frazione estranea contenuta nella raccolta monomateriale. 
(**) L’indicatore viene calcolato in base al peso medio di 1 m3 di rifiuti di imballaggi in 
plastica (raccolta monomateriale sfuso) pari a 30 kg.
(***) Fonte: proporzione su dati 2021.

Tabella 14: Performance ambientali connesse al recupero totale conseguito da COREPLA
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IL NOSTRO 

PROGRAMMA 

AMBIENTALE
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Risultati raggiunti

COREPLA ha definito e mantiene attivi obiettivi e traguardi 
ambientali documentati e coerenti con la propria politica 
ambientale e con il proprio impegno su queste tematiche. Nella 
definizione di tali obiettivi sono presi in considerazione la 
normativa applicabile alle proprie attività, gli aspetti ambientali 
e le esigenze finanziarie ed operative.

La Direzione di COREPLA, con il supporto del Responsabile del 
Sistema di Gestione e delle funzioni direttamente coinvolte, 
definisce gli “Obiettivi, traguardi e azioni” connessi alla gestione 
degli aspetti ambientali diretti relativi alle attività di ufficio ed 
agli aspetti ambientali indiretti relativi alle attività di raccolta, 
selezione, riciclo e recupero energetico rispetto ai quali il 
Consorzio può avere influenza.

ASPETTO 
AMBIENTALE

OBIETTIVO TRAGUARDO 2022 INDICATORE RISULTATO

Consumo di 
energia

Ridurre il 
consumo di 

energia elettrica

Mantenimento dei 
consumi totali a livello di 
quelli del 2019 (esclusi 

quelli delle parti comuni)

Variazione consumo 
di energia elettrica 

rispetto anno 
precedente (%)

+ 11,4%

Consumo di 
risorse 
idriche

Ridurre il 
consumo di 

risorse idriche

Mantenimento del 
consumo totale allo stesso 

livello del 2020

Variazione consumo 
idrico rispetto anno 

precedente (%)
+ 70%

Consumo di 
materie 
prime

Ridurre il 
consumo di 

materie prime 
(carta, toner)

Mantenimento del 
consumo totale allo stesso 

livello del 2020

Variazione consumo 
di carta rispetto anno 

precedente

 Variazione consumo 
di toner rispetto 

anno precedente (%)

+  8%

- 4%

Produzione 
di rifiuti

Ridurre la 
produzione di 

rifiuti non 
riciclabili

Monitoraggio della 
corretta gestione dei 
rifiuti (toner/RAEE) 
prodotti, attraverso 

l'effettuazione di almeno 
un audit per tipo in 

riferimento all'Istruzione 
Operativa n° 02 Gestione 

rifiuti uffici Milano

Audit effettuati (n.) 1

Tabella 15: Risultati raggiunti
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Risultati raggiunti

ASPETTO AMBIENTALE OBIETTIVO TRAGUARDO 2022 INDICATORE RISULTATO

Aspetti ambientali connessi 
alle attività di RACCOLTA

Incrementare la quantità e 
la qualità della raccolta 

differenziata dei rifiuti di 
imballaggi in plastica

Diffusione dei contenuti del nuovo 
Allegato Tecnico Anci-Corepla 

mediante webinar con la 
partecipazione di almeno 300 

convenzionati agli eventi

N° di 
convenzionati 

partecipanti agli 
eventi (webinar)

Svolto evento webinar dal titolo “Presentazione 
Allegato Tecnico Imballaggi in Plastica Anci – 

COREPLA” del 04/02/2022 organizzato da Anci – 
CONAI in collaborazione con COREPLA al quale 

hanno partecipato 243 Convenzionati;

Svolto evento webinar dal titolo “Plasteco” 
svolto in data 25/06/2022 in collaborazione con 
Regione Lombardia al quale hanno partecipato 

350 Convenzionati.

Sviluppare il progetto di tracciatura 
dei flussi di raccolta selettiva tramite 
eco-stazioni sul territorio nazionale

Certificare eco-
stazioni poste sul 

territorio di 
almeno 9 regioni 

Sono stati certificati n. 113 eco-compattatori in 
9 regioni: Basilicata, Lombardia, Umbria, Sicilia, 

Calabria, Puglia, Marche, Liguria, Campania.

➢ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

Tabella 16: Risultati raggiunti negli aspetti ambientali indiretti
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Risultati raggiunti

➢ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

ASPETTO AMBIENTALE OBIETTIVO TRAGUARDO 2022 INDICATORE RISULTATO

Aspetti ambientali connessi 
alle attività di SELEZIONE

Migliorare efficienza ed 
efficacia del processo di 

selezione

Miglioramento portale 
selezione ed 

implementazione di un 
cruscotto che restituisca un 
quadro sinottico puntuale 
dello stato documentale 

(assicurazione e 
documentazioni previste dal 

contratto)

Messa in produzione delle 
implementazioni e 

stabilizzazione del supporto 
informatico (cruscotto B.I.)

il cruscotto è stato strutturato e sviluppato 
ma non ancora “stabilizzato” in relazione ai 

prossimi sviluppi del progetto EDP 
(Evoluzione Digitale COREPLA).

Entrata a regime nuovo 
prodotto MCPL PET,  

estensione del concetto di 
CPL selezionabile a PET 
opaco e CPL etichette 

coprente con conseguente 
massimizzazione dell'avvio a 
riciclo  e riduzione scarti di 

produzione.

Introduzione del prodotto nel 
contratto di selezione, avvio 

della produzione in almeno il 
50% dei Centri di Selezione e 

Stoccaggio attivi

Prodotto MCPL PET selezionato in 21 CSS su 
33 contrattualizzati

installazione di dispositivi 
attivi di Prevenzione 

Antincendio (termocamere 
su stoccaggi e/o similari) in 
almeno il 50% dei CSS attivi.

Introduzione delle misure nel 
contratto di selezione come 

requisito minimo 

Negoziazioni concluse in data 30 settembre 
2022 ed il requisito è stato inserito come 

requisito minimo nel contratto di selezione.

Tabella 17: Risultati raggiunti negli aspetti ambientali indiretti
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Risultati raggiunti

➢ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

ASPETTO AMBIENTALE OBIETTIVO TRAGUARDO 2022 INDICATORE RISULTATO

Aspetti ambientali connessi 
alle attività di RICICLO

Migliorare efficienza ed 
efficacia del processo di 

riciclo

Consolidamento dei mercati 
VPET e IPS

IPS: avvio a riciclo di almeno 2000 
ton; VPET: avvio a riciclo di 

almeno 5000 t ad almeno 4 clienti

Sono state avviate a riciclo nel 2022:
• IPS 1.669 ton;
• VPET 4.067 ton 
presso n.7 clienti

Sperimentazioni finalizzate a 
creare filiere di riciclo del 

MCPL

MCPL: avvio a riciclo di almeno 
500 ton

Sono state avviate a riciclo 2.543 ton di MCPL   

Gestione delle forniture di 
SRA a Voestalpine come MPS

Avvio a riciclo di almeno 3000 t  a 
Voestalpine come MPS

Sono state avviate a riciclo 9.560 ton di SRA 
come MPS all’azienda Voestalpine

Tabella 18: Risultati raggiunti negli aspetti ambientali indiretti
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Risultati raggiunti

➢ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

ASPETTO AMBIENTALE OBIETTIVO TRAGUARDO 2022 INDICATORE RISULTATO

Aspetti ambientali connessi 
alle attività di RICICLO

Migliorare efficienza ed 
efficacia del processo di 

riciclo

Consolidamento dei mercati 
VPET e IPS

IPS: avvio a riciclo di almeno 
2000 ton; VPET: avvio a riciclo di 

almeno 5000 t ad almeno 4 
clienti

Sono state avviate a riciclo nel 2022:
• IPS 1.669 ton;
• VPET 4.067 ton 
presso n.7 clienti

Sperimentazioni finalizzate a 
creare filiere di riciclo del 

MCPL

MCPL: avvio a riciclo di almeno 
500 ton

Sono state avviate a riciclo 2.543 ton di MCPL   

Gestione delle forniture di 
SRA a Voestalpine come MPS

Avvio a riciclo di almeno 3000 t  a 
Voestalpine come MPS

Sono state avviate a riciclo 9.560 ton di SRA 
come MPS all’azienda Voestalpine

Tabella 19: Risultati raggiunti negli aspetti ambientali indiretti
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Obiettivi di miglioramento – aspetti ambientali diretti

ASPETTI AMBIENTALI OBIETTIVI
TRAGUARDI E AZIONI FUNZIONE/ SERVIZIO 

RESPONSABILE
2023 2024 2025

Consumo di energia Ridurre il consumo di energia elettrica

Mantenimento dei consumi totali a livello di 
quelli del 2019 (ultimo anno disponibile con 

attività in presenza piena - esclusi quelli delle 
parti comuni) 

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi energetici 

per l’anno 2023

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi energetici 

per gli anni 2023-2024

Servizio Certificazioni e 
Consorziati(SCEC)

Servizio Generali e Ufficio Acquisti 
(SGUF)

Emissioni di CO2e (Scope 
1 e Scope 2)

Ridurre le emissioni di GHG 
Mantenimento delle emissioni di Scope 1 e 2 ai 

livelli del 2022

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento delle emissioni Scope 

1 e 2 per l’anno 2023

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento delle emissioni Scope 1 

e 2 per gli anni 2023-2024

Servizio Certificazioni e 
Consorziati(SCEC)

Servizio Generali e Ufficio Acquisti 
(SGUF)

Consumo di risorse 
idriche

Ridurre il consumo di risorse idriche

Mantenimento dei consumi idrici a livello di 
quelli del 2019 (ultimo anno disponibile con 

attività in presenza piena - esclusi quelli delle 
parti comuni) 

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi idrici per 

l’anno 2023

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi idrici per 

gli anni 2023-2024

Servizio Certificazioni e 
Consorziati(SCEC)

Servizio Generali e Ufficio Acquisti 
(SGUF)

Consumo di materie 
prime

Ridurre il consumo di materie prime 
(carta, toner)

Mantenimento dei consumi di materie prime 
(carta/toner)  a livello di quelli del 2019 (ultimo 
anno disponibile con attività in presenza piena) 

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi di 
materie prime per l’anno 2023

Traguardi specifici da definire in base 
all’andamento dei consumi di materie 

prime per gli anni 2023-2024

Servizio Certificazioni e 
Consorziati(SCEC)

Servizio Generali e Ufficio Acquisti 
(SGUF)

Funzione Sistemi Informativi (FSIN)

Produzione di rifiuti
Ridurre la produzione di rifiuti non 

riciclabili

Monitoraggio della corretta gestione dei rifiuti 
(toner/RAEE) prodotti dagli uffici di COREPLA 

attraverso l'effettuazione di almeno un audit per 
tipo

Monitoraggio della corretta 
gestione dei rifiuti (toner/RAEE e 

rifiuti differenziati e indifferenziato  
prodotti dagli uffici di COREPLA

Effettuazione di almeno un audit su 
gestione rifiuti in ufficio

Monitoraggio della corretta gestione 
dei rifiuti (toner/RAEE) prodotti dagli 

uffici di COREPLA attraverso 
l'effettuazione di almeno un audit 

per tipo

Effettuazione di almeno un audit su 
gestione rifiuti in ufficio

Servizio Certificazioni e 
Consorziati(SCEC)

Servizio Generali e Ufficio Acquisti 
(SGUF)

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali diretti ed indiretti, gli obiettivi indicati nelle tabelle che seguono sono riferiti al periodo temporale 
2023-2025. Sono definiti i traguardi di dettaglio per l’anno 2022 mentre per gli anni successivi il dettaglio verrà fissato di anno in anno in 
base ai risultati conseguiti. 

Tabella 20: Obiettivi di miglioramento – aspetti ambientali diretti
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Obiettivi e traguardi: aspetti ambientali indiretti per il triennio 2023-2025

Incrementare la quantità e la qualità della 

raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggi in 

plastica

RACCOLTA DIFFERENZIATA COREPLA SELETTIVA: raccolta differenziata da eco-compattatori COREPLA 

Obiettivo

Traguardi

• Coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali ed 
Enti Pubblici in presentazioni sul territorio e/o 
webinar

• Implementazione della raccolta selettiva di bottiglie 
in PET tramite ecocompattatori;

• Coinvolgimento dei cittadini e sensibilizzazione 
sulla corretta gestione dei rifiuti di imballaggio;

• Definizione di regole comuni tra sistemi EPR per 
‘attribuzione delle quote di competenza della 
Raccolta Differenziata a livello nazionale;

• Attuazione della Direttiva SUP

Funzione responsabile: Funzione Raccolta (FRAC) 

Azioni

RACCOLTA DIFFERENZIATA COREPLA

UNITÀ 

DI 

MISURA
2023 2024 2025

RACCOLTA DIFFERENZIATA COREPLA 

TOTALE
t 1.289.270 1.296.714 1.304.591

di cui RACCOLTA DIFFERENZIATA COREPLA 

SELETTIVA  - rete propria
t 400 1.400 2.800

di cui RACCOLTA DIFFERENZIATA COREPLA t 1.288.870 1.295.314 1.301.791

Tabella 21: Obiettivi e traguardi per il triennio 2023-2025 - RACCOLTA
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Obiettivi e traguardi: aspetti ambientali indiretti per il triennio 2023-2025

Incrementare la quantità di imballaggi in 

plastica avviate a riciclo

Obiettivo

Traguardi

• Sviluppo dell’avvio a riciclo verso paesi extra UE (es. 
Turchia)

• Sviluppo della filiera del prodotto selezionato 
«MCPL»

• Realizzazione di un progetto strutturato ed 
integrato finalizzato alla valorizzazione dell’EPS 
(polistirolo espanso);

• Sviluppo del riciclo chimico finalizzato al «plastic-to-
plastic» ed al «plastic-to-chemicals» (o feedstock 
recycling)

• Attuazione della Direttiva SUP (implementazione 
metodi calcolo riciclo totale da Raccolta 
differenziata)

Funzione responsabile: Funzione Riciclo (FRIC) 

Azioni

AVVIO A RICICLO GESTIONE COREPLA

AVVIO A RICICLO DA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA

UNITÀ DI 

MISURA
2023 2024 2025

RICICLO MECCANICO t 690.460 698.118 707.249

SRA t 30.000 30.000 30.000

RICICLO CHIMICO t 10.400 25.000 40.000

TOTALE AVVIO A RICICLO t 730.860 753.118 777.249

Tabella 22: Obiettivi e traguardi per il triennio 2023-2025 - RICICLO
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Obiettivi e traguardi: aspetti ambientali indiretti per il triennio 2023-2025

Diminuire le quantità di rifiuti di imballaggi 

avviate a recupero energetico e il ricorso 

alla discarica

Obiettivo

Traguardi

• Sviluppo della diversificazione dei destini del 
PLASMIX e ricerca di nuove applicazioni a cui 
indirizzarlo per privilegiarne il riciclo;

Funzione responsabile: Funzione Preparazione e Recupero (FREC) 

Azioni

RECUPERO ENERGETICO GESTIONE COREPLA

UNITÀ DI 

MISURA
2023 2024 2025

PLASMIX COREPLA t 509.778 483.362 465.486

di cui imballaggi t 383.418 363.625 350.105

di cui frazione estranea t 126.360 119.836 115.381

RECUPERO ENERGETICO t 408.603 389.769 374.388

MATEDIALE IN DISCARICA t 101.175 93.692 91.097

di cui diretta t 10.000 9.000 8.000

di cui indiretta t 91.175 84.692 83.097

Tabella 23: Obiettivi e traguardi per il triennio 2023-2025 – RECUPERO ENERGETICO
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Le informazioni e i dati contenuti nella presente Dichiarazione 
Ambientale sono attendibili ed esatti e soddisfano le prescrizioni del 
Regolamento CE 1221/2009 (EMAS).

Nessun elemento indica che l'organizzazione non rispetta gli obblighi 
normativi applicabili in materia di ambiente.

Nome del verificatore: IIP srl

Numero di accreditamento: IT-V-0013

Data di convalida: 

Data prossima Dichiarazione ambientale: giugno 2026

Convalida e disponibilità pubblica

DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2022

COREPLA si impegna a sottoporre a verifica 
e a trasmettere all’Organismo Competente, 
previa convalida, sia la Dichiarazione 
Ambientale emessa a scadenza triennale, 
sia i relativi aggiornamenti annuali.  La 
Dichiarazione Ambientale è resa disponibile 
al pubblico tramite pubblicazione sul sito 
web di COREPLA. Il Consorzio si impegna 
comunque a fornire il presente documento 
a tutti i soggetti interessati che ne facciano 
esplicita richiesta.

Il Responsabile del Sistema di Gestione 
Integrato Qualità, Ambiente, Sicurezza e 
Regolamento EMAS di COREPLA è: 

Elisa Martignoni

02 76054230

martignoni@corepla.it 
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